
Afragola, don Battaglia
“Ragazze, difendete
la vostra libertà” 

di RAFFAELE SARDO

D
ice: «Noi continuiamo ad ave-
re paura. Prima di uscire ci di-
cono: state attente. Qui c’è un 

clima difficile. Sicuramente c’è vo-
glia di essere capite, comprese e ri-
spettate». È una ragazza di Afragola, 
poco più grande di Martina Carbona-
ro, la 14enne uccisa dall’ex fidanza-
to lo scorso 26 maggio, che prende 
la parola nella chiesa di San Giorgio 
Martire  affollata  da  tanti  giovani.  
Per iniziativa del cardinale di Napo-
li, don Mimmo Battaglia, la comuni-
tà di  Afragola si  interroga dopo il  
femminicidio di Martina su come af-
frontare la violenza di genere. C’è vo-
glia di capire e si ascoltano in silen-
zio gli interventi programmati, ma 
c’è anche voglia di dire la propria 
opinione. «Qui in questa comunità 
religiosa - dice il parroco don Massi-
mo Vellutino - è cresciuto anche l’as-
sassino di Martina, il suo ex, Alessio 
Tucci. Ha frequentato la parrocchia. 
Sono due vittime, vogliamo capire 
tutti cosa succede nella testa dei ra-
gazzi». Ci prova il cardinale Batta-

glia a tracciare un percorso, attraver-
so l’idea del patto educativo dove co-
munità e istituzioni insieme costrui-
scono «reti di protezione per i più 
fragili»: «Nessuno di noi ha le rispo-
ste - afferma don Mimmo - non esiste 

una bacchetta magica dove si posso-
no trovare le risposte. Bisogna co-
struire le reti a supporto del disagio. 
Ho sempre pensato che il contrario 
della rete sia la ragnatela. Mentre la 
rete costruisce solidarietà e dona vi-
ta, quando finisci dentro in una ra-
gnatela, quella già significa morte». 
Don  Mimmo  traccia  un  percorso:  
«Vorrei vedere reti sociali più stret-
te,  politiche più attente e sistemi-
che. È un sogno che può partire da 
qui, da questa comunità, da Afrago-
la e un sogno che potrebbe restituir-
ci ancora di più il sogno di Martina, 
la possibilità di una donna che cre-
deva nella sua libertà e nell’amore 
per la sua vita». Infine l’appello ai 
giovani:  «Imparate  a  crescere  gio-
cando con la libertà. Non traditela 
mai».  All’iniziativa,  moderata  da  
Gennaro Pagano, coordinatore del 
patto educativo, hanno dato il loro 
contributo anche il procuratore ge-
nerale,  Aldo  Policastro  («Mi  sono  
sentito in colpa perché la morte di 
una  bambina  interroga»),  il  presi-
dente della Corte d’Appello. Maria 
Rosaria Covelli, la sociologa Raffael-
la Palladino e Suor Marisa Pitrella, di-
rettrice della Caritas Napoli.
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L
a storia della polizia scien-
tifica, lunga circa 120 an-
ni, sarà racchiusa in sette 

stanze multimediali.  «La illu-
streranno dagli albori fino alle 
attuali  tecnologie:  campo fo-
rense, biologia, chimica, multi-
mediale, tomografia compute-
rizzata, balistica e intelligenza 
artificiale che darà grandi im-
pulsi nella ricostruzione della 
scena del delitto, cosa che già 
avviene, e che può dare una 
grande progressione a benefi-
cio delle indagini». Lo spiega il 
questore  di  Napoli,  Maurizio  
Agricola, intervenuto all’inau-
gurazione della mostra, nella 
stazione Municipio della me-
tropolitana, tutta dedicata al-
la Polizia Scientifica che com-
pie 120 anni di attività. L’espo-
sizione è intitolata “La verità 
nelle tracce. Oltre 120 anni di 
polizia scientifica” e da ieri fi-
no al 6 luglio è visitabile nel 
sottopasso del molo Angioino. 
All’inaugurazione hanno pre-
so parte, tra gli altri, il procura-
tore dei minori Patrizia Impe-
rato, il presidente del tribuna-
le di Napoli Elisabetta Garzo e 
l’assessore  comunale  ed  ex  
questore di Napoli Antonio De 
Iesu.

«La crescita e l’innovazione 
ci portano a stare al passo con 
i tempi, - ha detto Fabiola Man-
cone, direttore del servizio di 
Polizia Scientifica - il futuro è 
la digital forensic, cioè la trat-
tazione delle prove materiali e 
immateriali, ad esempio quel-
le che si trovano in un telefoni-
no o una telecamera. Oggi met-
tiamo in mostra dalla dattilo-
scopia, al laboratorio 3D, alla 
scoperta tridimensionale sul-
la scena del crimine. Noi utiliz-
ziamo talvolta l’intelligenza ar-
tificiale  ma non ci  affidiamo 
esclusivamente a essa perché 
è necessario il contributo del-
l’investigatore, che rimane fon-
damentale.  La  componente  
umana,  nel  riconoscimento  
dei volti con il sistema Sari, un 
software di cui tanto si parla, il 
fattore umano rimane decisi-
vo: è lui che dirà l’ultima paro-
la», ha concluso la dirigente.

di PAOLO POPOLI

L’
impatto violento contro un 
tir è avvenuto intorno alle 13 
al chilometro otto della tan-

genziale in direzione Capodichino 
all’altezza dello svincolo Italia 90 
di Agnano. I corpi dei due centauri 
sono finiti sull’asfalto, dilaniati e ir-
riconoscibili.  Un  incidente  dram-
matico, uno dei più gravi accaduti 
in quel tratto. Gaetano Di Mauro, 
80 anni, scrittore e storico locale di 
Caivano, ha trovato la morte in sel-
la alla sua moto, una Kawasaki Zr-7 
grigia. La passeggera che era con 
lui è una donna. Gli investigatori  
hanno continuato a lavorare tutta 
la notte per risalire alla sua identi-
tà, fino a ieri ancora non individua-
ta. 

Ancora diversi gli aspetti da ac-
certare riguardo alla dinamica del-
l’incidente. Le indagini sono con-
dotte dalla polizia stradale e dalla 
sottosezione di Fuorigrotta e della 
Tangenziale  di  Napoli.  Gli  agenti  
hanno  ascoltato  l’autista  del  ca-
mion, 59 anni, che non ha riportato 
ferite e si è fermato dopo l’inciden-
te visibilmente scioccato. L’autotra-
sportatore è stato sottoposto a tutti 
gli accertamenti del caso, la paten-
te gli è stata ritirata e il tir è sotto se-
questro insieme con la moto per ul-
teriori rilievi. 

Secondo le prime ricostruzioni, 
la moto si stava immettendo dalla 
bretella nella tangenziale quando 
ha agganciato l’autoarticolato che 
poco o nulla ha potuto fare per evi-
tare l’impatto, fatale, con i due cen-
tauri che probabilmente hanno ter-
minato la corsa contro il guardrail. 
Quello che è seguito, è una scena 
descritta come «straziante», «racca-
pricciante» e «macabra» da chi si è 
trovato a passare in quel tratto del-
la tangenziale. “Sembrava un film 
horror”, è uno dei commenti posta-

ti sui social insieme con i messaggi 
di preghiera per le due vittime.

Sul posto, con la stradale, sono in-
tervenuti il 118, vigili del fuoco e au-
siliari del traffico della tangenziale. 
I soccorritori, però, non hanno po-
tuto fare altro che constatare il de-
cesso sul colpo di Di Mauro e della 
sua passeggera.

I due corpi senza vita sono stati 
coperti con dei teli in attesa della 
mortuaria. Le salme sono state pre-
levate dopo circa tre ore e traspor-
tate al Policlinico per l’autopsia. A 

causa dell’impatto devastante è sta-
to difficile dare subito un nome alle 
vittime. Gli agenti sono risaliti all’i-
dentità dell’ottantenne dalla paten-
te e dalla targa della Kawasaki.

La tangenziale è rimasta aperta. 
Forti  le  ripercussioni  sul  traffico  
verso Capodichino. La polizia muni-
cipale, che ha indirizzato gli auto-
mobilisti  ad  Agnano  verso  Fuori-
grotta, ha presidiato l’esterno dello 
svincolo Italia 90 chiuso dalle 13,30 
alle 16,30 per consentire la rimozio-
ne dei detriti e i rilievi della polizia 
stradale. 

Ci sono ancora diversi aspetti da 
chiarire,  anche in  relazione a  un 
possibile  concorso  di  colpa.  Gli  
agenti hanno acquisito le immagini 
delle  telecamere  di  videosorve-
glianza disposte lungo la tangenzia-
le. Importanti saranno le testimo-
nianze di chi ha assistito all’impat-
to. Si lavora per ricostruire con pre-
cisione quanto accaduto, a partire 
dalla velocità dei due mezzi e se ci 
sono  state  manovre  azzardate  o  
una mancata precedenza, fino a un 
eventuale coinvolgimento di  altri  
veicoli. 

L’episodio ha sconvolto la città e 
chi è passato sul posto. Tra i testi-
moni c’è chi riflette su quella bretel-
la di Agnano che si immette quasi 
all’improvviso in tangenziale,  pri-
ma di un tunnel, un punto descrit-
to come “pericoloso” soprattutto se 
si arriva ad alta velocità.
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Camion contro moto in tangenziale
impatto violento: morti due centauri
L’incidente all’altezza dello svincolo Italia 90 di Agnano, in direzione Capodichino

Indaga la polstrada, difficoltà per identificare le vittime: l’uomo alla guida aveva 80 anni
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